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RIVISTA MILITARI-: 'TICINESI?

particolare, potrà essere affidata all'industria orologiaia che soffre fortemente
della crisi. Il credito domandato per rinforzare l'armamento e l'equipaggia
mento dell'esercito assume pertanto particolare importanza nell'attuale
periodo ili crisi. Non bisogna inoltre dimenticare che il nostro esercito è

anzitutto destinato a prevenire il pericolo di una guerra. Le nostre truppe
devono essere istruite, organizzate ed armate in modo che gli Stati che ci

circondano siano convinti della possibilità di una tenace resistenza da parte
nostra. Non vi è oggi migliore garanzia di pace che un esercito bene

equipaggiato. Se grazie a ciò sarà possibile anche in avvenire conseguire
lo scopo di mantenere la pace, il prezzo pagato non sarà mai troppo elevato.

Centenario della Società Svizzera degli Ufficiali
Oltre 2600 ufficiali hanno annunciato la loro partecipazione alle feste

per il Centenario della Società svizzera degli ufficiali, che si svolgeranno il
26 novembre prossimo a Zurigo. Gli invitati d'onore saranno in numero di
180, fra i quali i capi dei Dipartimenti militari, gli addetti militari esteri
e le delegazioni del Consiglio federale, del Consiglio di Stato zurighese e

e della Municipalità di Zurigo. Il sabato, 25 novembre, avrà luogo
un'assemblea dei delegati alla quale assisteranno 300 partecipanti. II Capo dello
Stato Maggiore federale o il Capo d'arma della fanteria presenterà un
rapporto sulla riorganizzazione dell'esercito. II discorso che il Consigliere
federale Minger pronunzierà domenica mattina alla Tonhalle sarà trasmesso

per radio. I discorsi che saranno pronuziati al banchetto ufficiale, all'albergo

Baur-au-Lac, saranno trasmessi a mezzo d'altoparlanti nei locali dove

saranno ripartiti gli ufficiali.
Sappiamo che fino a pochi giorni or sono gli Ufficiali ticinesi che si

sono annunciati per assistere alle Feste centenarie della S. S. U. erano
pochissimi. Tutti coloro che possono farlo con poco sacrificio, dovrebbero
senz'altro mandare la propria adesione. In ogni caso ne sembra sia doverosa

la partecipazione dell'intero Comitato della Società Cantonale.
Non sarebbe onorifico per la nostra ufficialità se a festa finita si

pubblicasse che i ticinesi brillavano per la loro assenza.
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